








































Repertorio n.32145                  Raccolta n.   10851
Verbale di assemblea 

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2017 (duemiladiciassette)
il giorno 25 (venticinque)
del mese di maggio
alle ore 11.00 (undici)
In Milano, nella casa in via Marco Burigozzo n. 5.
Avanti a me Elena Terrenghi, notaio in Milano, iscritto presso il Collegio 
Notarile di Milano, è comparso il signor:
- Panerai Paolo Andrea, nato a Milano il 12 febbraio 1946, domiciliato per 
la carica presso la sede sociale,
della cui identità personale io notaio sono certo, il quale, dichiarando di 
agire quale Amministratore Delegato  e nell'interesse della società per azioni:

"Class Editori S.p.A."
con sede in Milano, via Marco Burigozzo n. 5, capitale sociale sottoscritto e 
versato euro 28.321.907,40, numero di iscrizione al Registro delle Imprese 
di Milano e codice fiscale: 08114020152, iscritta al R.E.A. di Milano al n. 
1205471
mi chiede, su consenso unanime dell’assemblea, di far constare a’ sensi 
articolo 17, comma 3 dello Statuto dell'assemblea della società stessa qui 
riunitasi in seconda convocazione giusta avviso pubblicato nel rispetto di 
quanto disposto dalla normativa legislativa e regolamentare con riferimento, 
in particolare, al suo contenuto anche per quanto attiene all'indicazione del 
rappresentante designato dalla società ex art. 135-undecies T.U.F., sui 
quotidiani MF - Milano Finanza ed Italia Oggi in data 22  aprile 2017 
nonché sul sito Internet della Società in pari data, per discutere e deliberare 
sull'ordine del giorno infra riprodotto.
Aderendo alla fattami richiesta do atto che l'assemblea, che ha già trattato la 
parte ordinaria dell’ordine del giorno oggetto di separata verbalizzazione, si 
svolge in sede straordinaria come segue.
Presiede il comparente ai sensi dell’art. 15 dello Statuto sociale e, aprendo i 
lavori di parte straordinaria, richiama le comunicazioni effettuate in apertura 
dei lavori di parte ordinaria in merito a quanto segue:
- Consiglieri e Sindaci presenti (per il Consiglio di amministrazione, oltre ad 
esso, sono presenti i Consiglieri signori Pierluigi Magnaschi e Angelo 
Riccardi mentre per il Collegio sindacale sono presenti tutti i Sindaci 
effettivi signori Mario Medici (Presidente), Giampaolo Dassi e Laura 
Restelli essendo giustificata l’assenza degli altri Consiglieri di 
amministrazione;
- pubblicazione dell’avviso di convocazione (l’odierna assemblea e’ stata 
regolarmente convocata con avviso pubblicato come sopra detto con il 
seguente:

ordine del giorno
Parte ordinaria
OMISSIS
Parte straordinaria
1. Revoca e conferimento della delega di cui all’art. 2443 primo comma, 
primo periodo C.C., e dell’art. 2420 ter C.C.; conseguente modifica dell’art. 
6 primo comma dello statuto sociale. 
2. Revoca e conferimento della delega di cui all’art. 2443, primo comma, 
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secondo periodo, C.C.; conseguente modifica dell’art. 6 secondo comma 
dello statuto sociale. 
3. Modifica dell’articolo 18 dello statuto sociale al fine di aumentare il 
numero massimo dei consiglieri a diciotto.
- legittimazione al diritto di voto (gli azionisti sono invitati a far presente 
l’eventuale carenza di legittimazione al voto ai sensi di legge e ciò a valere 
per tutte le votazioni nel corso della riunione; nessun azionista è al proposito 
intervenuto);
- presenza di dipendenti, giornalisti ed analisti finanziari (per ragioni di 
servizio sono presenti alcuni dipendenti della società e sono ammessi, quali 
uditori, giornalisti e analisti finanziari nonché registrazione degli interventi a 
mezzo impianto in funzione, 
- informazioni da inserire nel verbale come richiesto dal D.Lgs. 58/1998 e 
normativa secondaria di attuazione e precisamente:
* elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per delega, specificando il 
numero delle azioni possedute;
* elenco nominativo dei soggetti che partecipano, direttamente o 
indirettamente in misura superiore al 3% al capitale sociale sottoscritto 
rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze del libro 
soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del Testo 
Unico e da altre informazioni a disposizione con indicazione del numero di 
azioni da ciascuno possedute (il capitale sottoscritto e versato di € 
28.321.907,40 è ripartito in n. 94.406.358 azioni delle quali n. 94.386.358  
azioni di categoria A - e di queste n. 170.616 azioni proprie -  e n. 20.000 
azioni di categoria B munite dei diritti di cui all’art. 16 dello Statuto sociale 
ed entrambe con diritto di voto in sede ordinaria e straordinaria, le 
partecipazioni qualificate al 24 maggio 2017 sono le seguenti: Euroclass 
Multimedia Holding S.A., con sede in Lussemburgo titolare di n. 57.353.732 
azioni pari al 60,752% del capitale e Paolo Andrea Panerai titolare di n. 
9.674.717 azioni pari al 10,248% del capitale);
* dichiarazione dell’esistenza di patti parasociali previsti dall’art. 122 del 
Testo Unico (alla società non consta l’esistenza di patti parasociali);
* sintesi degli interventi con indicazione nominativa degli intervenuti, le 
risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a commento;
- rispondenza delle deleghe di voto alla normativa vigente (è stata effettuata 
la verifica della rispondenza delle deleghe di voto alle disposizioni di cui 
all’art. 2372 codice civile e di cui all’art. 137 e ss. del Testo Unico D.Lgs. n. 
58/1998);
- indicazioni e raccomandazioni agli azionisti in ordine ad eventuali 
allontanamenti dalla sala e rientri; verifiche in ordine alle presenze prima di 
ogni votazione, elenco nominativo degli azionisti che avranno espresso voto 
favorevole, contrario o si saranno astenuti o allontanati prima di ogni 
votazione con indicazione del relativo numero di azioni rappresentate in 
proprio e/o per delega; contenimento degli interventi nel limite di dieci 
minuti; modalità delle votazioni che avverranno per alzata di mano con 
precisazione che gli azionisti contrari e/o astenuti dovranno comunicare il 
loro nominativo ai fini della verbalizzazione; domande pervenute alla 
società ai sensi dell’art. 127-ter del D. Lgs. 58/1998 poste dagli azionisti  
Andrea Montanari (titolare di 250 azioni), Marcello Bussi (titolare di 286 
azioni), Anna Messia (titolare di 250 azioni), Manuel Follis (titolare di 250 
azioni) e Luciano Mondellini (titolare di 338 azioni) alle quali si è già 



provveduto a rispondere  con pubblicazione sul sito e messa a disposizione 
del relativo documento a tutti i partecipanti, documento che verrà altresì 
allegato al verbale della presente Assemblea limitatamente alle domande 
relative alla parte straordinaria dell'ordine del giorno.
Il Presidente constata che sono al momento presenti n. 10 azionisti 
rappresentanti in proprio o per delega n.62.049.324 azioni sulle n. 
94.406.358 azioni ordinarie esistenti alla data odierna (delle quali n. 170.616 
azioni - proprie - di titolarità della società), pari al 65,660762% del capitale 
sociale di euro 28.321.907,40 e dichiara validamente costituita l’assemblea 
straordinaria in seconda convocazione.
Su proposta del Presidente e con il consenso unanime degli intervenuti viene 
omessa la lettura della Relazione del Consiglio in quanto contenuta nel 
fascicolo in precedenza distribuito ed il Presidente riassume quanto esposto 
nella Relazione del Consiglio in ordine alle proposte di cui alla parte 
straordinaria dell'ordine del giorno con alcune integrazioni anche  
conseguenti a quanto deliberato dal Consiglio di amministrazione nella 
riunione del 27 aprile 2017 e più precisamente:
* per quanto attiene alla delega a' sensi art. 2443 C.C., primo comma, primo 
periodo si propone di estendere quella riferita agli aumenti di capitale a 
pagamento anche alle ipotesi di cui ai commi IV e V dell'art. 2441 C.C. 
(aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzione),
* per quanto attiene alla delega a' sensi art. 2443 C.C., primo comma, 
secondo periodo, ricordato che in data 27 aprile 2017 il Consiglio di 
amministrazione ha dato integrale attuazione a detta delega deliberando un 
aumento di capitale per euro 1.056.075,00 con sovrapprezzo di euro 
2.402.533,00 da liberarsi in natura da parte della società PPE S.r.l. con 
conferimento di n. 120.000 azioni della società Class Pubblicità S.p.A. 
(delibera iscritta in data 23 maggio 2017 con in corso di perfezionamento 
l’attuazione dell’aumento) espone come si renda necessario tener conto della 
diversa misura del capitale conseguente all’aumento deliberato,nonché della 
proposta di integrare la delega ex art. 2443 primo comma primo periodo 
C.C. (delega degli aumenti con esclusione dell'opzione) immutati tutti gli 
altri elementi della delega.
Il Presidente apre quindi la discussione sugli argomenti di cui alla parte 
straordinaria dell’ordine del giorno, invitando chi volesse intervenire a 
dichiarare il proprio nome, se interviene in proprio o per delega ed il 
numero delle azioni rappresentate.
Nessuno prendendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e, 
prima di passare alle votazioni, ricorda di segnalare l’eventuale esistenza di 
carenze di legittimazione al voto ai sensi di legge (nessuno interviene).
Constata che le presenze sono invariate.
Il Presidente pone quindi in votazione per alzata di mano le proposte relative 
a tutti i punti all’ordine del giorno, parte straordinaria, e pone in votazione i 
seguenti testi di delibera, integrati anche con la consueta delega all’Organo 
amministrativo per le eventuali modifiche richieste in sede di omologazione 
od iscrizione ovvero dall’Autorità di vigilanza.
Prima votazione
Revoca e conferimento della delega di cui all’art. 2443 primo comma, 
primo periodo C.C., e dell’art. 2420 ter C.C.; conseguente modifica 
dell’art. 6 primo comma dello statuto sociale.
"L'Assemblea degli Azionisti, 



preso atto della proposta formulata dagli Amministratori, 
delibera

(i) di revocare le deleghe a suo tempo conferite all’Organo amministrativo e 
di cui al primo comma dell’art. 6 dello Statuto sociale; 
(ii) di attribuire agli Amministratori 
1) ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare il 
capitale sociale, in una o più volte, entro il termine massimo di 5 (cinque)  
anni dalla data della presente delibera: 
(a) per un importo massimo di euro 50 (cinquanta) milioni, mediante 
emissione di un massimo di n. 166.666.666 (centosessantasei milioni 
seicento sessantaseimila seicentosessantasei) azioni di categoria A, prive del 
valore nominale da assegnare gratuitamente, nei limiti delle riserve 
disponibili, agli aventi diritto, da offrire in opzione a pagamento, stabilendo 
volta per volta il prezzo di emissione delle azioni da emettersi, il loro 
godimento, l'eventuale contributo spese o con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dei commi IV e V dell'art. 2441 C.C.: in caso di esclusione 
del diritto di opzione, detti aumenti dovranno esser liberati con conferimento 
di partecipazioni in società che svolgano attività nel medesimo od analogo 
settore in cui opera la società ovvero offerti in sottoscrizione a terzi che, in 
proprio o tramite società da loro controllate, svolgano attività nel medesimo 
od analogo settore in cui opera la società e la cui partecipazione, per 
attestazione del consiglio di amministrazione, sia ritenuta strategica 
all’attività sociale, stabilendo volta per volta il prezzo di emissione, che 
dovrà corrispondere come minimo al valore di mercato delle azioni; il tutto 
in stretta osservanza di quanto disposto dalla normativa tempo per tempo 
vigente e, in particolare, di quanto disposto dal sesto comma dell’art. 2441 
C.C.; 
(b) per un importo massimo di euro 185.000 (centottantacinquemila) 
mediante emissione di massime n. 616.666 (seicentosedicimila 
seicentosessantasei) azioni ordinarie di categoria A, da offrire/attribuire a 
dipendenti e collaboratori - questi ultimi da individuarsi a cura del Consiglio 
di Amministrazione tra i soggetti e/o collaboratori che siano legati da 
rapporti di agenzia o rappresentanza e di collaborazione coordinata e 
continuativa alla Società e/o sue controllate e collegate - a norma degli 
articoli 2441 e/o 2349 del codice civile e dell’art. 134 D.Lgs. 58/1998. 
In caso di assegnazione gratuita di azioni il loro controvalore dovrà essere 
prelevato dalla Riserva già in precedenza costituita ed iscritta a bilancio per 
euro 278.707 (duecentosettantottomila settecentosette); nel caso di 
assegnazione a pagamento delle azioni il Consiglio potrà stabilire un 
sovrapprezzo; 
2) ai sensi dell’articolo 2420 ter cod. civ., la facoltà di emettere prestiti 
obbligazionari convertibili per un importo massimo complessivo di euro 15 
(quindici) milioni, mediante emissione di obbligazioni convertibili e/o con 
diritti di sottoscrizione (cum warrants), in Euro e/o in valuta estera, ove 
consentito, di volta in volta nei limiti di legge e con i necessari aumenti del 
capitale sociale a servizio dei prestiti; 
(iii) di attribuire al Consiglio di Amministrazione i più ampi poteri per la 
determinazione dei termini e delle modalità di esecuzione degli aumenti di 
capitale, ivi compresa la predisposizione e l’adozione di un piano di stock 
options; 
(iv) di approvare, conformemente a quanto deliberato, la modifica del primo 



comma dell’articolo 6 (sei) dello Statuto, riformulando il testo come segue: 
“E’ attribuita al Consiglio di amministrazione: 
1) ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, la facoltà di aumentare il 
capitale sociale, in una o più volte, entro il termine massimo di 5 (cinque) 
anni dalla data della delibera assembleare del 25 maggio 2017:
(a) per un importo massimo di euro 50 milioni, mediante emissione di un 
massimo di n. 166.666.666 azioni di categoria A, prive di indicazione del 
valore nominale, da assegnare gratuitamente, nei limiti delle riserve 
disponibili, agli aventi diritto o da offrire in opzione a pagamento, stabilendo 
volta per volta il prezzo di emissione delle azioni da emettersi, il loro 
godimento, l'eventuale contributo spese o con esclusione del diritto di 
opzione ai sensi dei commi IV e V dell'art. 2441 C.C.: in caso di esclusione 
del diritto di opzione, detti aumenti dovranno esser liberati con conferimento 
di partecipazioni in società che svolgano attività nel medesimo od analogo 
settore in cui opera la società ovvero offerti in sottoscrizione a terzi che, in 
proprio o tramite società da loro controllate, svolgano attività nel medesimo 
od analogo settore in cui opera la società e la cui partecipazione, per 
attestazione del consiglio di amministrazione, sia ritenuta strategica 
all’attività sociale, stabilendo volta per volta il prezzo di emissione, che 
dovrà corrispondere come minimo al valore di mercato delle azioni; il tutto 
in stretta osservanza di quanto disposto dalla normativa tempo per tempo 
vigente e, in particolare, di quanto disposto dal sesto comma dell’art. 2441 
C.C.; 
(b) per un importo massimo di euro 185.000, mediante emissione di massime 
n. 616.666 azioni ordinarie di categoria A prive di valore nominale, da 
offrire/attribuire a dipendenti e collaboratori - questi ultimi da individuarsi a 
cura del Consiglio di Amministrazione tra i soggetti e/o collaboratori che 
siano legati da rapporti di agenzia o rappresentanza e di collaborazione 
coordinata e continuativa alla Società e/o sue controllate e collegate – a 
norma degli articoli 2441 e/o 2349 del codice civile e dell’art. 134 D.lgs. 
58/1998. 
In caso di assegnazione gratuita di azioni il loro controvalore dovrà essere 
prelevato dalla Riserva già in precedenza costituita ed iscritta a bilancio per 
euro 278.707 (duecentosettantottomila settecentosette); nel caso di 
assegnazione a pagamento delle azioni il Consiglio potrà stabilire un 
sovrapprezzo; 
2) ai sensi dell’articolo 2420 ter cod. civ., la facoltà di emettere prestiti 
obbligazionari convertibili per un importo massimo complessivo di euro 15 
milioni, mediante emissione di obbligazioni convertibili e/o con diritti di 
sottoscrizione (cum warrants), in Euro e/o in valuta estera, ove consentito, 
di volta in volta nei limiti di legge e con i necessari aumenti del capitale 
sociale a servizio dei prestiti."
L’assemblea approva all'unanimità.
Il Presidente proclama il risultato.
Seconda votazione
Revoca e conferimento della delega di cui all’art. 2443, primo comma, 
secondo periodo, C.C.; conseguente modifica dell’art. 6 secondo comma 
dello statuto sociale.  
"L'Assemblea degli Azionisti, 
preso atto delle proposte formulate dagli Amministratori nella Relazione del 
Consiglio come modificate a seguito di quanto esposto  dal Presidente



delibera
(i) di conferire al Consiglio di Amministrazione la facoltà per aumentare il 
capitale sociale, ai sensi dell'art. 2443, primo comma, secondo periodo C.C., 
con i limiti e le modalità indicate al secondo comma dell'art. 6 (sei) dello 
Statuto che viene così modificato: "Con delibera assembleare del 25 maggio 
2017 è stata altresì attribuita agli Amministratori ai sensi dell’articolo 2443, 
primo comma, secondo periodo del Codice Civile, la facoltà di aumentare a 
pagamento il capitale sociale, in una o più volte, entro il termine massimo di 
cinque anni dalla data della delibera medesima per un importo massimo di 
euro 3.000.000,00 (tremilioni virgola zero zero) e comunque per un importo 
massimo pari al 10% (dieci per cento) del capitale esistente al momento del 
primo esercizio della delega mediante emissione del corrispondente numero 
di azioni di categoria A, prive di indicazione del valore nominale, con 
esclusione del diritto di opzione. Detto aumento da offrire in sottoscrizione a 
terzi che, in proprio o tramite società da loro controllate, svolgano attività 
nel medesimo settore in cui opera la società e che, con attestazione del 
consiglio di amministrazione, siano ritenute strategiche all’attività sociale, 
stabilendo volta per volta il prezzo di emissione, che dovrà corrispondere 
come minimo al valore di mercato delle azioni; tale valore dovrà esser 
confermato da apposita relazione dalla società incaricata della revisione 
contabile."
L’assemblea approva all'unanimità.
Il Presidente proclama il risultato.
Terza votazione
Modifica dell’articolo 18 dello statuto sociale al fine di aumentare il 
numero massimo dei consiglieri a diciotto. 
"L'Assemblea degli Azionisti, 
preso atto delle proposte formulate dagli Amministratori, 

delibera
(i) di elevare il numero massimo dei componenti il consiglio di 
amministrazione dagli attuali quindici a diciotto modificando l’articolo 18 
(diciotto) come segue: “La società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un numero di membri variabile da cinque a 
diciotto, secondo quanto deliberato dall’assemblea ordinaria;
(ii) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Vice 
Presidente e Amministratore Delegato Paolo Andrea Panerai ed 
all’Amministratore Delegato Gabriele Capolino, disgiuntamente tra loro, 
ogni potere occorrente affinchè provveda a rendere esecutive le delibere che 
precedono, ottemperando a quanto eventualmente richiesto dalle autorità 
competenti, dal notaio o dal Registro delle Imprese competente per 
l'iscrizione, nonchè provveda ad introdurre nel testo delle delibere assunte le 
eventuali modifiche che fossero richieste dalle predette autorità."
L’assemblea approva all'unanimità.
Il Presidente proclama il risultato.
Così esaurite le votazioni sugli argomenti previsti all’ordine del giorno e 
null’altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolta l’assemblea 
alle ore 11.21 (undici e ventuno).
Il Presidente mi consegna:
a) elenco degli intervenuti, che al presente si allega sotto “A“;
b) statuto aggiornato, che al presente si allega sotto “B“.
c) documento riportante le domande inerenti la parte straordinaria 



dell'ordine del giorno pervenute alla società ai sensi dell'art. 127-ter del D. 
Lgs. 58/1998 e delle relative risposte, che al presente si allega sotto "C".
Del presente ho dato lettura al comparente che lo approva e con me lo 
sottoscrive ad ore 11.35, omessa per sua volontà la lettura degli allegati.
Consta di quattro fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e di mio pugno 
completati per pagine quattordici e sin qui della quindicesima.
F.to Panerai Paolo Andrea
F.to Elena Terrenghi 
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